I settori specialistici della Geografia fisica

La morfologia studia le forme della superficie terrestre e in particolare la distribuzione delle montagne e delle pianure.

L'orografia studia i rilievi, in particolare l'origine e la formazione delle montagne, oltre ai fenomeni erosivi e modellamento delle montagne (ghiacciai, valli ecc.).

L'idrografia e l'oceanografia studiano la distribuzione delle acque interne e dei mari; in particolare si occupa della struttura dei fiumi (sorgente, foce, portata, affluenti ecc.), bacini idrografici, i laghi e la loro struttura, i fenomeni marini (salinità, correnti, maree ecc.), mari interni e oceani.

La climatologia studia il clima dei vari ambienti della Terra e, in particolare, gli elementi del clima (temperatura e umidità), i fattori che influenzano il clima (altitudine, latitudine, pressione e morfologia), i vari tipi di clima (equatoriale, tropicale, mediterraneo, temperato, artico ecc.).

La biogeografia studia la tipologia e la distribuzione della vegetazione e della fauna presenti nei vari ambienti. Ciò implica lo studio della distribuzione delle foreste equatoriali, la vegetazione nelle aree aride e la fauna nelle aree polari.

La geografia della popolazione studia la distribuzione delle persone sulla Terra in rapporto alle varie situazioni ambientali e alle risorse economiche. Quindi si occupa di studiare: il numero di abitanti, la densità della popolazione, la crescita della popolazione e i flussi migratori.

La geografia culturale studia la società e i gruppi umani in base ai loro modi di vita, quindi analizza la distribuzione dei gruppi linguistici, la diffusione delle religioni e i modi di vita della popolazione.

La geografia politica studia l'organizzazione in stati e le altre entità territoriali. Si occupa, perciò, di analizzare i confini degli stati, la forma di organizzazione degli stati, le guerre e i conflitti territoriali.

La geografia urbana studia la struttura delle città e i rapporti fra gli insiemi urbani. Si occupa della localizzazione delle città, della loro forma, della distribuzione delle attività e della popolazione all'interno della città e dei rapporti fra piccoli e grandi centri urbani.

La geografia economica studia le caratteristiche e la struttura dei vari settori produttivi (agricoltura, industria e terziario) e i loro aspetti spaziali. Si occupa di analizzare, quindi: la superficie coltivata, il numero di imprese nei vari settori, il numero di occupati nelle varie attività produttive, l'andamento dell'economia, lo sviluppo e il sottosviluppo, i flussi del commercio e delle informazioni, le grandi infrastrutture (aeroporti, dighe, ponti, elettrodotti ecc) e le vie di comunicazione (strade e ferrovie).

